
 

 MINISTERO DELLA DIFESA  
SGD/DNA V REPARTO 3° UFFICIO 

Pagina 

1 di 75 

  

 

 

 

 

   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
SISTEMA SIAC NEXT GENERATION (SIAC NG)  

DI 
CODIFICAZIONE DEI MATERIALI 

 

GUIDA UTENTE DITTA 
 



 

 MINISTERO DELLA DIFESA  
SGD/DNA V REPARTO 3° UFFICIO 

Pagina 

2 di 75 

  

 

Sommario 

 

1. PREMESSA .............................................................................................................................. 3 

1.1 Scopo ....................................................................................................................................... 3 

1.2 Acronimi e Glossario ............................................................................................................ 5 

2. LOGIN AL SIAC ...................................................................................................................... 6 

3. INSERIMENTO CONTRATTO ............................................................................................. 10 

4. CREAZIONE LISTA ............................................................................................................... 13 

5. INSERIMENTO ARTICOLO .................................................................................................. 17 

6. INSERIMENTO REFERENCE ................................................................................................ 24 

7. INSERIMENTO CM03 .......................................................................................................... 29 

8. COMPILAZIONE GM02 ....................................................................................................... 36 

9. INSERIMENTO ARTICOLO TRAMITE INTERFACCIA SEMPLIFICATA ........................... 38 

9.1 Caricamento articolo in caso di NSN conosciuto all’utente....................................... 39 

9.2 Caricamento articolo in caso di NSN NON conosciuto all’utente ............................ 44 

10. INVIO LISTA .......................................................................................................................... 51 

11 CREAZIONE LISTA ESTERA ................................................................................................ 54 

11.1 Inserimento Articolo ............................................................................................................. 55 

11.2 Inserimento Reference ................................................................................................... 62 

11.3 Compilazione L07 ............................................................................................................ 68 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 MINISTERO DELLA DIFESA  
SGD/DNA V REPARTO 3° UFFICIO 

Pagina 

3 di 75 

  

 

1. PREMESSA 

In ambito nazionale, la codificazione NATO trae origine dalla "Clausola Standard di 

Codificazione" inserita nei contratti stipulati dall'Amministrazione Difesa con i propri 

fornitori, in ottemperanza alla Circolare Ministeriale 740 dell'11 dicembre 1983. Obiettivo 

fondamentale della clausola è quello di vincolare contrattualmente il costruttore / fornitore 

e identificare, secondo il sistema NATO, tutti gli articoli di rifornimento da fornire 

all'Amministrazione Difesa. Tali identificazioni, sotto forma di proposta, dovranno essere 

presentate all'Amministrazione Difesa per il prosieguo dell'iter di verifica e, se del caso, di 

codificazione. La clausola di codificazione, nella sua interezza, o nella sua sostanza deve 

essere inserita in tutti gli atti negoziali (centralizzati o periferici) che prevedano la fornitura 

o l’approvvigionamento degli articoli di rifornimento.  

Il Sistema di Codificazione NATO è adottato da tutti i Paesi Membri dell'Alleanza 

Atlantica in ottemperanza a quanto disposto dagli STANAGs 3150, 3151 e 4177. 

 

1.1 Scopo  

Il presupposto essenziale per qualsiasi tipo di gestione è definire una modalità univoca ed 

inequivocabile per identificare con un nome o con un numero ciascun materiale o articolo 

da gestire. Il Sistema di Codificazione NATO si basa sul principio one item ‐ one number, in 

quanto un numero di codificazione individua uno ed un solo articolo di rifornimento. Questo 

principio consente di evitare le duplicazioni e di usufruire dei benefici del Sistema di 

Codificazione quali:  

- Approvvigionamenti consolidati;  

- Impiego effettivo delle scorte;  

- Limitazione delle scorte e possibile loro impiego in ambito interforze;  

- Utilizzo di parti dismesse, in quanto facenti parte di sistemi ritirati dall'impiego, su 

sistemi ancora in linea, magari in dotazione ad una Forza Armata diversa;  

- Utilizzo di un linguaggio comune nel supporto logistico; 

- Possibilità di gestioni automatizzate. 
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Il sistema di codificazione NATO permette di classificare, identificare ed attribuire un Numero 

Unificato di Codificazione (NUC- Numero Unificato di Codificazionre o NSN- NATO Stock 

Number) ad ogni articolo di rifornimento.  

 

In campo internazionale il suo impiego si basa sul principio che il Paese ove risiede la ditta 

costruttrice è responsabile della codificazione dei materiali, anche se questi non sono 

impiegati dalle proprie FF.AA (Forze Armate). Ciò significa che il Paese acquirente deve 

chiedere al Paese produttore di effettuare la codificazione. Il documento base del Sistema 

di Codificazione NATO è costituito dalla pubblicazione NATO AcodP-1. 
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1.2 Acronimi e Glossario 

Definizione / Acronimo Descrizione 

SIAC NG Sistema Identificativo Automatizzato Centralizzato- Next Generation 

NCS NATO Codification System 

NCAGE NATO Commercial and Governmental Entity Code 

NUC Numero Unificato di Codificazione 

FIIG Federal Item Identification Guide 

GIA Guida Identificativa d’Acquisto 

NSN NATO Stock Number 

OCC Organismo Centrale di Codificazione 

NCB National Codification Bureau 

AD Amministrazione Difesa 

INC Item Name Code 

MRC Master Requirement Code 

ISAC Identified Secondary Address Coding 

DRN Data Record Number 

NIIN NATO Item Identication Number 

TIR Total Item Record 

NSC NATO Supply Class 

AcodP-1 NATO Manual on Codification 

Reference Number Part number assegnato dalla ditta all’articolo 

CEODIFE Codice numerico di sei cifre identificativo dell’Ente Appaltante 

LIS Lista italiana Screening 

LISC Lista italiana Screening e Codifica 

LIC Lista italiana Codifica 

LES Lista Estera Screening 

LESC Lista Estera Screening e Codifica 

LEC Lista Estera Codifica 

GM02 Dati di Gestione Articolo 

CM03 Dati Caratteristici Articolo 

GRCL Codice del Gruppo e della Classe 

AC/135 Allied Committee 135 - Gruppo dei Direttori Nazionali sulla Codificazione 

FA Forza Armata 

FFAA Forze Armate 
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2. LOGIN AL SIAC 

Per accedere alla piattaforma, occorre collegarsi alla pagina web https://siac.difesa.it 

 

 
 

L’utente dovrà cliccare su Area Ditte, quindi su Accesso SIAC Ditte. 
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A questo punto sarà possibile effettuare il Login. La pagina di accesso è come da immagine 

seguente: 

 

 
 

Se si tratta di primo accesso in assoluto, le credenziali, così come ricevute via e-mail, vanno 

inserite  

negli appositi campi:  

- Nel campo Password Attuale si dovrà inserire la password fornita via mail 

dall’Organismo Centrale di Codificazione (es: A0001_0);  

- Nel campo Nuova Password e Conferma Nuova Password andrà inserita la 

password scelta dall’utente. 
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Se si desidera recuperare la password, è possibile farlo cliccando sul link Password 

Dimenticata.  

 
Inserendo il nome utente nell’apposito campo, il sistema invierà un email all’indirizzo inserito 

in fase di registrazione. 
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3. INSERIMENTO CONTRATTO 

Per inserire un nuovo contratto, si cliccherà sul menu Contratti 

 

 
 

Quindi, su Gestione Contratti 

 

 
 

Successivamente si dovrà cliccare sul pulsante Aggiungi Nuovo, posto nella parte alta della 

schermata, a sinistra.  
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Si aprirà la seguente pagina: 

 

 
 

La presenza, accanto ad alcune etichette, di un cancelletto rosso * indica che il campo deve 

essere compilato obbligatoriamente.  

 

I campi da valorizzare sono, dunque, i seguenti: 

 

- Numero Contratto (Reperibile sul contratto, obbligatorio);  

- Data (Data del contratto, obbligatorio);  

- Oggetto (es: Fornitura di un pulitore ad ultrasuoni..., obbligatorio);  
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- Codice progetto, laddove la fornitura del Contratto sia legata ad un Progetto ufficiale 

NATO (altrimenti lasciare il campo vuoto, non obbligatorio); 

- Codice NCAGE, campo già popolato; 

- Denominazione, campo già popolato; 

- CEODIFE Gestore Amministrativo (obbligatorio). Per ricercare il CEODIFE, inserire la 

denominazione (digitandola nell’apposito spazio), anche parziale, dell’Ente 

amministrativo con il quale si ha il contratto di fornitura. Nel caso si avessero dei 

dubbi o delle difficoltà, si consiglia vivamente di contattare l’Ente Appaltante al fine 

di evitare errati inserimenti che pregiudichino la validità della procedura; 

- CEODIFE Ente Appaltante (obbligatorio): può coincidere o meno con il CEODIFE del 

Gestore Amministrativo (contattare l’Ente Appaltante in caso di dubbi);  

- Giorni Validazione Screening (obbligatorio): tali giorni sono riportati nella clausola 

di codificazione all’interno del contratto e vengono stabiliti dall’Ente Appaltante. 

Lasciare i valori di default;  

- Giorni Validazione Codifica (obbligatorio): tali giorni sono riportati nella clausola di 

codificazione all’interno del contratto e vengono stabiliti dall’Ente Appaltante. Lasciare 

i valori di default;  

- Giorni Validazione Screening/Codifica (obbligatorio): tali giorni sono riportati nella 

clausola di codificazione all’interno del contratto e vengono stabiliti dall’Ente 

Appaltante. Lasciare i valori di default. 

 

Una volta terminato l’inserimento, per salvare i dati contrattuali immessi cliccare sul pulsante 

Salva.  

Se ci si accorge di non avere tutti i dati a disposizione, e/o se si vuole annullare 

l’inserimento, si deve cliccare sul pulsante Indietro. Il sistema riporterà l’utente alla 

pagina principale della Gestione Contratti.  

 

È possibile procedere, se non vi sono liste già trasmesse e dunque lavorate, alla modifica dei 

dettagli contrattuali, cliccando sul pulsante Modifica (rappresentato dall’icona matita) 
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4. CREAZIONE LISTA 

Terminato l’inserimento del contratto, si passerà alla creazione della lista contenente gli 

articoli da codificare.  

Prima di procedere in tal senso, ricordiamo all’utente che, ai fini della codificazione NATO, 

è necessario disporre del codice NCAGE del REALE COSTRUTTORE dell’articolo oggetto 

della fornitura.  

 

Come reperire il codice NCAGE del costruttore?  

 

La ricerca del codice NCAGE costruttore può essere effettuata attraverso la sezione 

Configurazione della homepage del SIAC.  
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Se il costruttore è italiano, cliccare su Anagrafiche, quindi su NCAGE Italiani e poi Lista 

NCAGE.  

 

 
 

 

La ricerca può essere effettuata con ogni colonna della lista. È consigliabile usare il filtro di 

ricerca “Nome Organizzazione” 

 

 
 

 

Se la ricerca non restituirà risultati, si dovrà contattare il costruttore affinché possa fare 

richiesta del codice NCAGE attraverso il sito https://siac.difesa.it secondo le modalità 

riportate sul sito. 

 

Come reperire il codice NCAGE del costruttore estero?  
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La ricerca degli NCAGE per aziende estere può essere effettuata collegandosi al seguente 

link https://eportal.nspa.nato.int/AC135Public/scage/CageList.aspx 

 

Per cercare il Cage Code del costruttore basterà scrivere la denominazione sociale (nome 

ditta) nell’apposito campo Organization Name e cliccare sul pulsante Search.  

 

Eventualmente, al fine di restringere maggiormente l’ambito di ricerca, può essere impostata 

anche la nazione (Country) del costruttore.  

 

 
Nel caso in cui al costruttore non sia stato attribuito un Cage Code, se ne dovrà fare richiesta 

cliccando su Request New. Il codice verrà generato dall’Agenzia NATO NSPA. 

 

 

A questo punto, sarà possibile passare alla creazione della lista. Tornando su Gestione 

Contratti, sulla riga del nuovo contratto, nella colonna Azioni cliccare sull’icona Dettaglio 

Contratto. 
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Cliccare, quindi, su Crea Lista. 

 

 
 

Nel campo Denominazione, scrivere il nome della lista (es. Fornitura di personal computer 

per esigenze V Reparto SGD).  

 

Dal menu a tendina Nazione, selezionare la nazione del costruttore dell’item oggetto di 

codificazione (es., ITALY).  

 

Dal menu a tendina Tipo lista la voce Screening e Codifica & INC generico (LISC) 

 

 



 

 MINISTERO DELLA DIFESA  
SGD/DNA V REPARTO 3° UFFICIO 

Pagina 

17 di 75 

  

 
 

Cliccare, quindi su Salva. 

 

Se si vuole modificare la lista, è possibile farlo cliccando sull’icona evidenziata nell’immagine 

a seguire 

 

 
 

 

5. INSERIMENTO ARTICOLO 

Tornando su Dettaglio Contratto, sulla riga della lista, nella colonna Azioni cliccare sull’icona 

Dettaglio Lista. 

Si procede quindi con l’inserimento degli articoli in fornitura.  

Cliccare su Crea Articolo. 
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Si aprirà la seguente schermata: 

 

 

 

 
 

Dal menu a tendina Tipologia Articolo bisogna selezionare la voce che si reputa adatta. 

Normalmente si dovrà utilizzare il codice = 1 Articolo di normale produzione. Selezionare 

la voce 2 solo se si sta fornendo un articolo di commissariato (uniformi, stivali da 

combattimento, ecc.) descritti da capitolati tecnici.  

 

Posizionarsi, ora, con il cursore del mouse sul campo Codice INC- Denominazione e digitare 

(anche  

solo parzialmente) la denominazione generica dell’articolo.  
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A titolo d’esempio, se si sta codificando una tastiera si può digitare la parola “TASTIE” e 

aspettare che il  

sistema restituisca i risultati. Con la rotellina del mouse è possibile scorrere l’elenco dei 

risultati di ricerca. Con il tasto sinistro del mouse è possibile selezionare il codice INC (Item 

Name Code- Codice Nome Articolo). 

 

 
 

Selezionato il codice INC, si noterà come i campi Gruppo/Classe saranno stati compilati in  

automatico dal sistema. Qualora, il gruppo e la classe di appartenenza dell’INC dovessero 

risultare più di uno è possibile aprire il menu a tendina e selezionare le voci che si ritengono 

più idonee ad inquadrare l’articolo 
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Nell’impossibilità di trovare un INC idoneo per l’articolo da codificare sarà possibile utilizzare 

il codice INC generico 77777. Digitare quindi nel campo INC- Denominazione Articolo il 

codice 77777.  

 

L’OCC, al fine di minimizzare l’uso dell’INC generico (77777) e del gruppo-classe 

9999, tenderà a rifiutare la codifica degli articoli con INC indefinito 77777 (e/o 

gruppo e classe generici 99/99) nel caso in cui l’Ufficio ritenesse probabile 

l’esistenza di un INC definito. 
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In questo caso, sarà l’utente a dover impostare manualmente il Gruppo e la Classe, aprendo 

i relativi menu a tendina. Dovrà essere individuato dapprima il Gruppo: 

 

 
 

Individuato il Gruppo, il sistema, cliccando sul menu a tendina posto accanto all’etichetta 

Classe/Include, mostrerà le classi correlate al Gruppo selezionato. 

 

 
 

Per cancellare i campi, basterà cliccare su Reset campi in alto a sinistra. 
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I campi Denominazione e Descrizione per EL verranno compilati automaticamente dal 

sistema in caso di scelta di un INC definito. 

 

 
 

Nel caso in cui, invece, si sia inserito l’INC generico 77777, tali campi andranno compilati 

dall’utente. 

Sarà, in questo caso, obbligatorio inserire anche la denominazione e la descrizione per EL 

in lingua inglese. 

 

 
 

Il campo NIIN andrà lasciato vuoto (a meno che non si conosca già il codice NSN 

dell’articolo: il NIIN è dato dalle ultime 9 cifre del NUC o NSN).  
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Dal menu a tendina Valuta NATO selezionare la valuta in cui è espressa la fornitura (es. 

Euro).  

 

Nel campo Inserire il prezzo IVA inclusa (se dovuta) spuntare SI se il contratto di fornitura 

prevede che al prezzo dell’articolo sia applicata l’IVA, NO in caso contrario, e quindi inserire 

il prezzo unitario (qualora si dovesse inserire una cifra non intera, è possibile utilizzare come 

separatore il punto). 

 

 
 

Dal menu a tendina Unità di Distribuzione, selezionare la confezione cui si riferisce il prezzo 

inserito (es: se il contratto prevede la fornitura di sabbia, il prezzo inserito potrà riferirsi al 

“sacco”, in questo caso, l’unità di misura da inserire sarà BG-Sacco.). Di default è impostato il 

valore EA = Per Unità;  

 

Spuntare, infine, la casella relativa alla Forza Armata con cui si ha il contratto di fornitura.  

Cliccare, quindi, su Salva. 

Il sistema mostrerà una serie di alert rossi relativi allo stato di compilazione dell’articolo e 

fornisce una serie di indicazioni sugli step successivi.  

 

In particolare, si dovrà procedere:  

- Con la compilazione della scheda Reference / CAB (Codice A Barre);  
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- Con la compilazione della CM03 (dati identificativi);  

- Con la compilazione della GM02 (dati gestionali).  

 

L’utente, pertanto, dovrà cliccare su Seleziona come mostrato nella seguente immagine. 

 

 

 
 

 

6. INSERIMENTO REFERENCE 

Nel tab Reference cliccare su Aggiungi. 
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Nella schermata che appare, andranno inseriti i seguenti parametri 

 

 

 
 

NCAGE: inserire l’NCAGE del reale costruttore dell’articolo; 

Reference Number: inserire il part number o codice prodotto dell’articolo (attenzione 

l’ufficio respingerà le pratiche contenenti part number non coerenti o contenenti 

palesemente riferimenti alla denominazione dell’articolo oppure sequenze di poche lettere 

o numeri o che fano riferimento alle dimensioni. Non saranno accettati part number del 

tipo: 1,2,3, A, B, C, 100,200,300, AB, CA, SD Sedia1, Bandiera50x300, 37L x 22H ecc.); 

 

Il part number deve contenere un minimo di tre caratteri. 

 

Di seguito i valori dei codici del Reference consigliati:   

RNSC: selezionare la voce A - l’articolo può essere acquistato; 

RNCC: selezionare 3 - Il riferimento indica il costruttore dell’articolo; 

RNVC: selezionare 2 - il riferimento indica pienamente l’articolo di produzione 

(consigliato); 

DAC: qualsiasi voce ammessa, il campo indica se esiste un disegno o documentazione; 

     RNFC: selezionare la voce 4 - formato part number in chiaro originale (consigliato); 

RNJC: lasciare sempre il campo blank (vuoto); 

Codice a barre: spuntare la casella come rappresentato nella seguente immagine 
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Cliccare, quindi, su Salva. 

 

  
 

Sarà necessario, a questo punto, inserire i riferimenti del fornitore (ossia la ditta che lo 

sta inserendo i dati) dell’articolo oggetto di codificazione.  

 

Cliccare, pertanto, su Nuovo Reference 
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I valori da inserire saranno: 

NCAGE: NCAGE del fornitore (ossia della ditta che sta codificando); 

Reference Number: part number attribuito dalla ditta fornitrice al prodotto (può coincidere 

con il part number del costruttore); 

RNSC: A 

RNCC: 5 

RNVC: 2 

DAC: selezionare una delle opzioni (es. 1) 

RNFC: 1 

RNJC: lasciare il campo vuoto (blank) 

Codice a barre (CAB): non spuntare la casella se è stata già selezionata sul reference 

primario del costruttore 
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Cliccare, infine, su Salva. 

 

A questo punto, si passerà alla compilazione della scheda CM03 cliccando sull’apposito tab 

CM03: 

 

  
 

Il sistema attraverso gli alert rossi indicherà all’utente il numero di MRC (quesiti) a cui si 

dovrà rispondere al fine di identificare pienamente l’articolo di rifornimento. 
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7. INSERIMENTO CM03 

Cliccare, quindi, su Aggiungi 

 

 
 

 

Seguendo le indicazioni fornite dagli alert rossi (che indicano il numero di MRC minimi a 

cui si dovrà rispondere per identificare e descrivere compiutamente l’articolo), si comincia 

con l’aprire il menu a tendina MRC Facoltativi.  

 

 Una precisazione: nell’esempio riportato nella schermata in basso, l’INC scelto 

non prevede l’inserimento dei quesiti obbligatori. Qualora l’INC scelto prevedesse 

l’inserimento di quesiti obbligatori, vi sarebbe anche un menu a tendina accanto 

alla dicitura MRC obbligatori 
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A titolo d’esempio, si seleziona l’MRC TEXT- descrizione delle caratteristiche generali 

dell’articolo dal menu a tendina MRC. 

 

 
 

Portarsi con il cursore del mouse nel campo Valore ed inserire una descrizione completa 

ed esaustiva del prodotto in lingua italiana, non limitandosi alla mera denominazione 

dell’articolo. L’inserimento della descrizione articolo in lingua inglese non è obbligatorio.  

 

Se si sta codificando una tastiera, è possibile inserire la seguente descrizione:  

Interfaccia dispositivo RF Wireless; Utilizzo PC server; fattore di forma tastiera standard; 

interfaccia ricevitore senza fili USB, tipo di ricevitore Nano; Risoluzione movimento 1000 

DPI. Corredata di mouse. 

 

 Saranno respinte le descrizioni troppo sintetiche e generiche. Nella risposta al 

quesito non inserire parametri quali: lunghezza, altezza, larghezza, colore, 

materiale in quanto tali caratteristiche possono essere specificati in MRC dedicati. 

 

 

 

 

Cliccare su Applica (o su Reset Campi se si desidera svuotare il campo e procedere con un 

nuovo inserimento) 
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Come si nota nella seguente immagine, la descrizione inserita verrà codificata nel campo 

Risposta 

  

 
 

Cliccare, quindi, su Salva e procedere con l’inserimento degli MRC cliccando nuovamente 

sul pulsante Aggiungi.  

 

Il numero dei quesiti a cui si deve rispondere è riportato nell’alert rosso (contatore) presente 

nella schermata precedente. 
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Si propone, come ulteriore esempio, l’inserimento dell’MRC: 

 

      OVERALL LENGHT (ABHP-Lunghezza Fuori tutto) 
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Selezionato l’MRC ABHP (overall lenght), andrà selezionata dalla prima tabella, l’unità di 

misura con la quale si intende esprimere la lunghezza (ad esempio millimetri). Dalla 

seconda tabella, andrà selezionata la voce più appropriata indicare se si tratta di una 

lunghezza massima, minima o nominale (esatta) 

  

 
 

I valori selezionati verranno evidenziati nel campo Scelta 

  

Immettere nel campo Valore, la lunghezza es. 1300.0 (valore numerico seguito dal punto e 

dal valore decimale, es. 1300.0) 

 

 Se occorre inserire una valore decimale occorre far seguire sempre ogni valore 

numerico immesso dal punto  (separare i decimali con il punto, es. 13.5) 

 

Cliccare, infine, su Applica. La risposta codificata verrà mostrata nel campo Risposta. 
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Infine, cliccare su Salva. Si può continuare con l’inserimento delle altre grandezze fisiche 

come Overall Widht- larghezza; Overall height- altezza, ecc). Il procedimento è sempre il 

medesimo. 

 

Si mostra, come esempio ulteriore, l’inserimento dell’MRC FEAT - SPECIAL FEATURES. 

 

Aprire il menu a tendina MRC facoltativi e selezionare la voce FEAT - SPECIAL FEATURES 

  

 
 

Valorizzare il campo Valore e il campo Valore (inglese) inserendo una congrua e articolata 

descrizione delle caratteristiche speciali dell’articolo.  

Cliccare, infine, su Applica. La risposta codificata verrà mostrata nel campo Risposta. 
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Cliccare, infine, su Salva. 

 

Il sistema indicherà all’utente quanti MRC mancano affinché la CM03 possa ritenersi 

sufficientemente descritta (vedi immagine sottostante). 

  

 
 

Inserito il numero minimo di MRC richiesti, si passerà alla compilazione della scheda GM02. 
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8. COMPILAZIONE GM02 

 

Si cliccherà, pertanto, sul tab GM02 

  

 
 

Valori consigliati:  

Fattore Conversione: lasciare il valore di default, non applicabile 

 

 

 

Data di azione Logistica Mese/Anno: selezionare dal menu a tendina il mese e l’anno in 

cui verranno forniti gli articoli all’Ente utilizzatore; 

Inf. Per Acquisizione: indicare le modalità di approvvigionamento dell’articolo (es. A- 

Regolamento da Forza Armata/Organismo); 

Quantità U.D (unità di distribuzione): quantità di articoli contenuti nel packaging; 

Durata Conservazione Magazzino: indicare la scadenza del prodotto (qualora il prodotto 

non abbia una scadenza, selezionare la voce “non deteriorabile”); 

Codice di Sicurezza: selezionare il codice di sicurezza (nel caso l’articolo non ne abbia, 

selezionare “U - non classificato”); 
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Riparabilità: specificare se l’articolo sia riparabile o meno, selezionando la voce più 

opportuna dal menu a tendina; 

Codice Ente Logistico: il codice dell’Ente Logistico appare di default; 

Codice Frasario: non obbligatorio, non compilare. 

 

Cliccare, infine su Salva  

 

Il sistema mostrerà la seguente schermata. L’assenza di alert e la dicitura “Dati aggiornati 

correttamente” confermerà il corretto inserimento delle schede riferite all’articolo. 

  

 

 

 
 

A questo punto, cliccando sul pulsante Indietro, l’utente ha la possibilità di tornare a livello 

lista se si ha la necessità di inserire nuovi articoli nella lista, si cliccherà sul pulsante Crea 

Articolo. 
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Il processo di inserimento sarà identico a quello descritto nelle pagine precedenti. 

 

 

9. INSERIMENTO ARTICOLO TRAMITE INTERFACCIA SEMPLIFICATA 

   

L’interfaccia semplificata è una evoluzione della funzionalità di caricamento articoli che 

consente all’utente di procedere alla codifica degli articoli in maniera semplificata e diretta. 

 

In particolare, tale funzione risulta di particolare utilità qualora si disponesse già del NSN 

(NATO Stock Number) dell’articolo e qualora un costruttore volesse aggiornare un dato 

part number rendendolo obsoleto. 

 

Il primo passo da fare, è quello di creare una lista secondo le modalità descritte nel 

paragrafo 4 (lista italiana) o 11 (lista estera). 

Verrà di seguito riportato un esempio di codifica articoli di produzione italiana. 

 

Creata la lista, si cliccherà sul pulsante Dettaglio 
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Quindi su Inserimento Semplificato 

 

 
 

Se l’utente conosce il NSN dell’articolo, seguire le indicazioni riportate nel paragrafo 

successivo (par. 9.1). In alternativa, procedere con l’inserimento secondo le modalità 

riportate qui. 

 

9.1  Caricamento articolo in caso di NSN conosciuto all’utente 

 

Se l’utente conosce il NIIN (ultime 7 cifre del NATO Stock Number) dovrà spuntare Sì e 

cliccare sul pulsante Avanti 

 



 

 MINISTERO DELLA DIFESA  
SGD/DNA V REPARTO 3° UFFICIO 

Pagina 

40 di 75 

  

 
 

A questo punto, inserito il NIIN nell’apposito campo Inserisci un NIIN italiano, si cliccherà su 

Avanti 

 

 
 

 

Il sistema, se si ha un effettivo riscontro della presenza in banca dati del NSN segnalato, estrarrà 

i dati ad esso relativi: 
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Cliccando su Avanti, il sistema richiederà l’inserimento del part number del fornitore ossia il 

codice del prodotto fornito dall’utenza collegata al SIAC (il part number del prodotto può 

coincidere con quello attribuito all’item dal costruttore) 

 

 
 

Dalla schermata Inserimento Articolo è possibile procedere alla eventuale variazione del 

codice INC e dei relativi gruppo e classe.  

È necessario, altresì, selezionare la Forza Armata con la quale si è stipulato il contratto di 

fornitura nonché inserire il prezzo unitario dell’articolo apponendo un flag sulle relative caselle. 

 

Infine, cliccare sul pulsante Salva.  

Il tasto Reset Campi svuota invece i campi della schermata di riferimento. 
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Cliccando su Avanti, sarà possibile procedere con l’inserimento delle schede GM02 (vedasi 

paragrafo 8). 

La compilazione delle schede GM02 e CM03 viene richiesta solo se il NSN inserito risulta non 

sufficientemente descritto e dunque sprovvisto delle summenzionate schede (Tipo di 

identificazione 2). 

 

 

 
 

 

Effettuato il salvataggio, cliccare su Avanti 
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A questo punto, dovrà essere compilata la scheda CM03 secondo le modalità descritte nel 

paragrafo 7. 

 

Terminato l’inserimento della CM03 e cliccando sul pulsante Avanti, si aprirà la schermata di 

riepilogo Articolo attraverso la quale sarà possibile procedere ad eventuali correzioni dei 

reference dell’articolo 
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Il pulsante Fine posto sulla parte in alto a sinistra della schermata, concluderà il processo 

di inserimento. 

 

 
 

 

9.2  Caricamento articolo in caso di NSN NON conosciuto all’utente 

Qualora l’utenza che inserisce i dati non sappia se l’articolo da inserire abbia già un NATO 

Stock Number, una volta creata la lista secondo le modalità descritte nel paragrafo 4 (lista 

italiana) o nel paragrafo 9 (lista estera), dovrà cliccare sul pulsante Inserimento 

Semplificato. 
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A questo punto, si dovrà selezionare la voce NO (non si conosce il NIIN) e cliccare su Avanti 

 

 
 

 

Se si conosce l’NCAGE del costruttore dell’item è possibile selezionare Sì, altrimenti si dovrà 

necessariamente selezionare No. 

 

Dalla schermata successiva, sarà possibile procedere con la ricerca del codice NCAGE del 

costruttore cliccando sull’ apposito link evidenziato in rosso nell’immagine a seguire. 

Qualora la ricerca non dovesse restituire alcun risultato, il codice dovrà essere richiesto. 

Se il costruttore dell’articolo è italiano, si dovrà procedere a contattarlo per far richiedere il 

codice all’indirizzo: 

https://siacngweb.difesa.it/siacng-reg/registrazione-siac/request-ncage-it    

Se il costruttore è estero, si dovrà completare la procedura guidata disponibile al il link: 

Request New NCAGE code (nato.int) 

La gestione delle richieste per i costruttori con sedi in Paesi stranieri, viene gestita 

dall’agenzia NATO NSPA. 
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Inseriti il codice NCAGE del costruttore e il part number dell’articolo, il sistema effettuerà il 

controllo dei dati al fine di verificare se un articolo con gli stessi riferimenti sia già presente 

nel database. Si cliccherà, quindi, su Avanti: 

 

 
 

A questo punto, andrà inserito il part number del fornitore (che può coincidere con il codice 

prodotto del costruttore) 
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 Effettuato l’inserimento, l’utente dovrà cliccare su Avanti e inserire i dati obbligatori della 

SPLC. In particolare: 

 

- INC e Gruppo e Classe; 

- Prezzo unitario dell’articolo; 

- Forze Armate 

 

 
 

 

A salvataggio avvenuto, sarà possibile cliccare sul pulsante Avanti e procedere con la 

compilazione delle scheda GM02 secondo le modalità riportate nel paragrafo 8. 
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Una volta cliccato sul pulsante Salva, il sistema mostrerà la schermata riepilogativa della 

scheda GM02. Il pulsante Avanti permetterà l’apertura della scheda identificativa CM03 che 

servirà a descrivere ed identificare compiutamente l’articolo di rifornimento. 
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Per la compilazione della scheda Cm03 basterà cliccare sul pulsante Aggiungi e seguire le 

indicazioni riportate nel paragrafo 7. 

 

 
 

Completato l’inserimento degli MRC, l’utente cliccherà su Avanti. 
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A questo punto, si aprirà una schermata di riepilogo dati dell’articolo appena inserito che 

permetterà all’utenza l’eventuale modifica dei reference articolo. 

 

 
 

Il pulsante Fine riporterà l’utente alla schermata di Dettaglio Lista 
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L’utente potrà procedere con l’inserimento di ulteriori item o con la trasmissione alla 

Stazione Appaltante. 

 

Cliccando, infatti, sul pulsante Indietro, sarà possibile inviare la lista apponendo un flag 

sulla lista relativa. 

 

 
 

 

10.  INVIO LISTA 

Per inviare la lista all’Ente Appaltante e all’OCC (Organo Centrale di Codificazione presso 

SEGREDIFESA), l’utente dovrà flaggare la casella posta accanto al numero lista e cliccare su 

Invia Liste.  
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Il sistema aprirà il seguente pop-up 

  

 

 
 

A questo punto, l’utente sta per creare una lettera in cui si richiede la codifica degli articoli 

inseriti.  Pertanto, l’utente dovrà inserire un numero di protocollo (obbligatorio), la data di 

protocollo e potrà altresì aggiungere eventuali note indicative per l’EA destinatario e per 

l’OCC destinatario per conoscenza.  

 

 
 

Per inviare la lista, basterà cliccare su Invia Liste.  
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L’utente non dovrà far altro che attendere gli esiti dell’elaborazione delle liste da parte 

dell’EA prima e dall’OCC poi. Le tempistiche dipendono quindi: 

a) Dai tempi di validazione della lista da parte dell’EA (in caso di mancata azione da 

parte dell’EA, dovranno passare i giorni dichiarati nei riferimenti contrattuali prima 

che le liste possano essere sottoposte a screening dall’OCC con procedura di 

silenzio-assenso). 

b) Dai giorni che l’OCC ha disponibili secondo la clausola standard di codifica 

(attualmente massimo 20 giorni) 

 

Gli esiti delle operazioni di screening e conseguentemente il rilascio dei NSN saranno 

comunicati dall’OCC all’EA e per conoscenza alla ditta, all’indirizzo di posta elettronica 

certificata (PEC) fornito dalla ditta in fase di richiesta NCAGE e saranno, altresì, visibili nella 

sezione Notifiche del contratto. 
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11 CREAZIONE LISTA ESTERA 

 

Se l’articolo è prodotto all’estero, l’utente dovrà creare una lista estera.  

Inserito il contratto, secondo le modalità illustrate nei paragrafi precedenti, l’utente dovrà 

cliccare su Crea Lista. 

 

 
 

Inserire la Denominazione (ed esempio, Fornitura di 3 idropulitrici per esigenze del 

Comaer). 

 

 
 

Dal menu a tendina Nazione, selezionare la nazione del costruttore dell’item oggetto di 

codificazione (es, ZZ - Stati Uniti). 

 

Dal menu a tendina Tipo selezionare la voce Screening e Codifica & INC generico (LESC). 
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Cliccare, quindi su Salva 

  

 

 
 

11.1 Inserimento Articolo 

Tornando su Dettaglio Contratto, sulla riga della lista, nella colonna Azioni cliccare sull’icona 

Dettaglio Lista. 
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Si procede quindi con l’inserimento degli articoli in fornitura.  

Cliccare su Crea Articolo. 

 

 
 

 

Si aprirà la seguente schermata: 
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Posizionarsi con il cursore del mouse sul campo Codice INC- Denominazione e digitare 

(anche solo parzialmente) la denominazione generica dell’articolo.  

 

Ad esempio, se si sta codificando una tastiera si può digitare la parola “TASTIE” e aspettare 

che il sistema restituisca i risultati. Con la rotellina del mouse è possibile scorrere l’elenco 

dei risultati di ricerca. Con il tasto sinistro del mouse è possibile selezionare l’INC. 

 
 

Selezionato il codice INC, si noterà come i campi Gruppo/Classe saranno stati compilati in  
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automatico dal sistema. Qualora, il gruppo e la classe di appartenenza dell’INC dovessero 

risultar più di uno è possibile aprire il menu a tendina e selezionare le voci che si ritengono 

più idonee ad inquadrare l’articolo. 

          

 
 

Nell’impossibilità di trovare un INC idoneo per l’articolo da codificare sarà possibile utilizzare 

il codice INC generico 77777. Cliccare quindi sul numero INC 77777.  

 

 L’OCC, al fine di minimizzare l’uso dell’INC generico (77777) e del gruppo-classe 

9999, tenderà a rifiutare la codifica degli articoli con INC indefinito 77777 (e/o 

gruppo e classe generici 99/99) nel caso in cui l’Ufficio ritenesse probabile 

l’esistenza di un INC definito. 
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In questo caso, sarà l’utente a dover impostare manualmente il Gruppo e la Classe, aprendo 

i relativi menu a tendina. Dovrà essere individuato dapprima il Gruppo: 

 

 
 

Individuato il Gruppo, il sistema, cliccando sul menu a tendina posto accanto all’etichetta 

Classe, mostrerà le classi correlate al Gruppo selezionato. 
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Per cancellare i campi, basterà cliccare su Reset campi in alto a sinistra. 

 

I campi Denominazione e Descrizione per EL verranno compilati automaticamente dal 

sistema in caso di scelta di un INC definito. 

 

 
 

Nel caso in cui, invece, si sia inserito l’INC generico 77777, tali campi andranno compilati 

dall’utente. 

Sarà, in questo caso, obbligatorio inserire anche la denominazione e la descrizione per EL 

in lingua inglese. 
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I campi Codice Nazione e NIN andranno lasciati vuoti (a meno che non si conosca già il 

NATO Stock Number dell’articolo: il NIIN è dato dalle ultime 9 cifre del NUC o NSN).  

 

Dal menu a tendina Valuta NATO selezionare la valuta in cui è espressa la fornitura (es. 

Euro).  

 

Nel campo Inserire il prezzo IVA inclusa (se dovuta) spuntare SI se il contratto di fornitura 

prevede che al prezzo dell’articolo sia applicata l’IVA, NO in caso contrario, e quindi inserire 

il prezzo unitario nell’apposito campo (se si volesse inserire un valore decimale, si dovrà 

utilizzare come separatore il punto). 
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Dal menu a tendina Unità di Distribuzione, selezionare la confezione cui si riferisce il prezzo 

inserito (es: se il contratto prevede la fornitura di sabbia, il prezzo inserito potrà riferirsi al 

“sacco”, in questo caso, l’unità di misura da inserire sarà BG-Sacco.). Di default è impostato il 

valore EA = Per Unità;  

 

Spuntare, infine, la casella relativa alla Forze Armate con cui si ha il contratto di fornitura.  

 

Non apporre il check sulla casella “Articolo già respinto con Rigetto, si richiede nuovo NSN 

provvisorio, ed invio di richiesta di codifica al paese estero competente (Avvisare 

preventivamente l'OCC)” 

 

Cliccare, quindi, su Salva (in alto a sinistra). 

 

Il sistema mostrerà una serie di alert rossi relativi allo stato di compilazione dell’articolo e 

fornisce una serie di indicazioni sugli step successivi.  

 

L’utente, pertanto, dovrà cliccare su Dettaglio come mostrato nella seguente immagine. 

 

 

11.2 Inserimento Reference 

Nella scheda Reference cliccare su Aggiungi. 
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Nella schermata che appare, andranno inseriti i seguenti parametri: 

 

 
 

NCAGE: inserire l’NCAGE del reale costruttore dell’articolo. Si presti attenzione: il codice 

NCAGE inserito dovrà essere compatibile con la nazionalità della lista inserita (ad esempio, 

se è stata inserita una lista Stati Uniti, il codice NCAGE non potrà essere di una ditta 

francese); 

P/N: inserire il part number o codice prodotto dell’articolo. 

RNCC: appare già settato su 3- IL RIFERIMENTO INDICA IL COSTRUTTORE DELL’ARTICOLO; 

RNFC: selezionare la voce 4 - formato part number in chiaro originale (consigliato); 



 

 MINISTERO DELLA DIFESA  
SGD/DNA V REPARTO 3° UFFICIO 

Pagina 

64 di 75 

  

RNJC: lasciare sempre il campo blank (vuoto); 

Codice a barre: non flaggare la casella 

  

 
 

Cliccare, quindi, su Salva. 

 

  
 

Sarà necessario, a questo punto, inserire i riferimenti del fornitore (NCAGE e part 

number).  

 

A tale scopo, bisognerà cliccare su Aggiungi. 
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I valori da inserire saranno i seguenti: 

NCAGE: NCAGE del fornitore (ossia della ditta che sta codificando); 

P/N: part number attribuito dalla ditta fornitrice al prodotto (può coincidere con il part 

number del costruttore); 

RNCC: 5 

RNFC: 4 

RNJC:  

Codice a barre (CAB): spuntare la casella 
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Cliccare, infine, su Salva. 

 

A questo punto, si dovrà procedere al caricamento di una congrua documentazione tecnica 

che dimostri il legame tra Part Number e Fornitore (es., una pagina del catalogo del 

Fornitore che indichi il Part Number dell'Articolo in codifica). 

La documentazione tecnica non è obbligatoria se la ditta che inserisce i dati al SIAC è estera. 

 

Cliccare, quindi, su Documentazione Tecnica 
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Cliccare su Scegli File e selezionare procedere all’upload. 

È possibile caricare fino ad un massimo di 5 file di 5 Mb ciascuno. 

 

 
 

Cliccare su Upload 

 
 

Caricata la documentazione, è possibile eliminarla cliccando sull’icona evidenziata nella 

seguente immagine: 
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11.3  Compilazione L07 

 

Terminato l’inserimento articolo, cliccare sul pulsante Indietro, posto sulla schermata in alto a 

sinistra. 

 

 
 

Cliccare, quindi, sul tab L07 
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Poi su Aggiungi 

 

 
 

 Le informazioni andranno obbligatoriamente inserite tutte in lingua INGLESE. 

Verranno respinte le richieste di codifica con schede L07 non compilate in inglese. 

 Nella scheda L07 dovranno essere specificati i part number di tutti gli articoli 

riconducibili allo stesso costruttore. 

     In altri termini, si dovrà inserire UNA sola L07 per costruttore (NCAGE) 
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I campi obbligatori sono caratterizzati dalla presenza di un asterisco rosso.  

 

In particolare, essi sono:  

- NCAGE: inserire il codice NCAGE del costruttore estero; 

- Contraente: campo precompilato con il codice NCAGE del proponente la codifica 

(Fornitore, Ente Militare); 

- Nome Apparato: inserire il nome in inglese dell’apparato per il quale si richiede la 

codifica (di uno solo se bisogna codificare un solo articolo del medesimo costruttore 

o di tutti gli apparati, separandoli con un punto e virgola, se occorre codificare più 

prodotti del medesimo costruttore estero); 

- Tipo o Modello: indicare il tipo/modello dell’articolo (in caso di codifica di più item 

prodotti dallo stesso costruttore, separare i vari modelli con un punto e virgola); 

- User Service: Italian Defence General Staff; 

- Fonte della Documentazione selezionare la voce Contraente; 

- Note: inserire un punto di contatto (nome, e-mail, telefono, indirizzo) del costruttore 

dell’articolo. Questo passaggio è di fondamentale importanza perché la proposta di 

codifica possa avere esito positivo.  

La compilazione degli altri, in quanto facoltativi, rimane al libero arbitrio dell'utente.  
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Cliccare, infine, su Salva. 

 

A questo punto, è obbligatorio allegare una documentazione tecnica in INGLESE (datasheet, 

estratto di catalogo) che provi che l’articolo sia di effettiva produzione del costruttore 

dell’articolo indicato dall’NCAGE della scheda L07 e in cui sia chiaramente indicato il codice 

prodotto (part number). 

 

Il file PDF dovrà contenere la documentazione tecnica di TUTTI GLI ARTICOLI INSERITI NELLA 

LISTA CHE ABBIANO LO STESSO COSTRUTTORE (CODICE NCAGE) 

 

Esempio di congrua documentazione tecnica da cui si evince chiaramente: 

- Logo del costruttore 

- Part Number del costruttore (lo stesso part number indicato in fase di caricamento 

articoli) 

Si dovrà evidenziare il part number attraverso l’utilizzo di opportuni strumenti di editing. 
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L’upload di un’opportuna scheda tecnica è imprescindibile affinché il Paese estero, che 

dovrà rilasciare il NATO Stock Number, possa riconoscere l’articolo e, pertanto, non 

respingere la proposta di codifica. 

All’interno del datasheet caricato, dovrà essere facilmente individuabile il part number 

dell’articolo per il quale si richiede la codifica. 
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Per procedere all’upload della documentazione, basterà cliccare sul tab L07 quindi nell’area 

Azioni posto nell’ultimo riquadro della tabella della L07 una volta che quest’ultima è stata 

salvata: 

 

  
Dalla seguente finestra, cliccare su Scegli File  

 

 

 

 

 

 

IMPORTANTE 
 

Si potrà caricare un SOLO file in formato PDF di massimo 5 MB 
Il nome del file non potrà eccedere i 50 caratteri 
Pertanto tutti i documenti tecnici relativi agli articoli dovranno essere inseriti in un unico PDF 
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Selezionare il file e cliccare su Upload.  

 

 
 

Effettuato il caricamento, è possibile modificare o eliminare la L07 usando i pulsanti posti in 

fondo a destra 
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Infine, cliccando su Indietro è possibile tornare alla pagina precedentee procedere 

eventualmente con l’inserimento di un nuovo articolo. 

 

 

 
 

Per inviare la lista clicca, vedasi par. 10. INVIO LISTA. 


